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Manoscrittoa

Poiché i francesi avevano dovuto abbandonareMadrid, ci si aspettava cheNa-
poleone sarebbe presto tornato alla testa di un esercito più forte. Divenne ine-
vitabile provvedere a una difesa comune e si avvertì dappertutto la necessità di
sostituire la poliarchia delle juntas provinciali, i cui dissensi erano divenuti sem-
pre più eclatanti dopo la vittoria di Bailén, con qualche tipo di governo centrale.
Le juntas, tuttavia, desiderose di conservare la loro posizione di potere, decisero
– su proposta della junta di Siviglia – di scegliere, ciascuna al proprio interno,
due deputati che, riuniti insieme agli altri, avrebbero formato il governo cen-
trale, mentre le juntas provinciali rimanevano investite del governo dei rispetti-
vi distretti. Così, il 26 settembre 1808 si riunì ad Aranjuez una Junta Centrale,
composta da 34 deputati delle juntas provinciali, che rimase a capo degli affari
di governo fino al 29 gennaio 1810. Questa Junta Centrale fu costretta dagli in-
vasori a spostarsi da Madrid a Siviglia, e da Siviglia a Cadice. Mentre muoveva
una guerra di editti dal palazzo reale di Aranjuez, i francesi forzavano il passo
di Somosierra e, mentre rallegrava il popolo con vigorosi proclami da Siviglia,
i valichi della Sierra Morena venivano abbandonati e l’armata di Soult dilagava
in Andalusia. Quando «SuaMaestà» – questo fu il titolo assunto dalla Junta –
fuggì da Siviglia, l’unico asilo le fu offerto daCadice e, se il duca di Albuquerque,
invece di marciare con la sua armata su Cadice, avesse obbedito agli ordini della
Junta e si fosse diretto a Cordova, le sue truppe sarebbero rimaste tagliate fuori,
Cadice si sarebbe dovuta arrendere e sarebbe stata la fine di ogni potere centrale
in Spagna. Durante il regno della Junta Centrale gli eserciti spagnoli scompar-
vero, si succedettero sconfitte ingloriose e la battaglia di Ocaña (19 novembre
1809) fu l’ultimo scontro campale combattuto dagli spagnoli: da quel momento
in poi si limitarono alle operazioni di guerriglia. Un’eroica resistenza fu eccezio-
nalmente sostenuta non già dagli eserciti regolari, in campo aperto, bensì dalle

aScritto tra il 5 e il 22 settembre 1854.
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